
 
   

ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 

M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 22 gennaio al 28 gennaio 2022 
 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: sg.pnrr-
borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 

 
 
115. Nel centro storico del nostro Comune (2.798 abitanti) si trova un complesso imponente ed 

articolato che ha conservato caratteri costruttivi originari sei-settecenteschi, circondato da alberi secolari e 
da 13.000 mq. di area verde. 
L’immobile è stato dichiarato di interesse particolarmente importante ai sensi della legge 1 giugno 1039 n. 
1089 e con decreto in data 17 febbraio 1996 del Ministero Beni Culturali e Ambientali –Ufficio Centrale per i 
Beni Ambientali Architettonici Archeologici Artistici e Storici è stato sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 
contenute nella legge stessa. 
La proprietà indivisa appartiene per il 50% ai parenti del defunto proprietario mentre il restante 50% 
appartiene per il 30% alla Fondazione Casa di Riposo, di cui l’Amministrazione comunale indica i nomi 
chiamati a far parte del Consiglio di Amministrazione e per il 20% appartiene alla [omissis], di cui 
l’Amministrazione comunale nomina il Consiglio di Amministrazione. 
L’Amministrazione comunale ha in corso l’acquisto del bene per destinare l’ala settecentesca a biblioteca 
comunale mentre la parte ottocentesca, che sarà ristrutturata con un successivo intervento, verrà messa a 
disposizione del Centro di Formazione Professionale in via di attivazione. 
Si chiede: È possibile presentare un progetto sull’immobile non di proprietà allegando l’impegno alla vendita 
da parte dei proprietari con i quali è già stato definito il prezzo? È possibile inserire nel piano finanziario del 
progetto il costo per l’acquisto dell’immobile? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

116. Nella scheda che attribuisce i punteggi, l’appartenenza del territorio comunale (che include il 
centro storico) tra i siti della ‘rete’ UNESCO del programma MaB va considerata come riconoscimento o, visto 
che si parla di rete di siti, come appartenenza a una rete, a un circuito? 
 
Si premette che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi 
di merito. 
Ciò premesso, si precisa che l’art. 8, paragrafo 4, ambito B, n. 1, dell’Avviso prevede l’attribuzione di un 
punteggio pari a 2 punti in ipotesi di presenza di un sito UNESCO nel territorio comunale o di appartenenza 
del Comune ad un sito UNESCO, ovvero in ipotesi di Comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse 
nazionale o internazionale e l’attribuzione di un punteggio pari a 1 punto (fino a un massimo di 3 punti ) in 
ipotesi di partecipazione del Comune ad associazioni o reti per la valorizzazione territoriale formalmente 
riconosciute. La riconducibilità del sito al programma Man and the Biosphere (MaB) dell'UNESCO a una delle 
ipotesi previste dall’Avviso deve essere descritta dallo stesso soggetto proponente nella Sezione 1.B del 
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“Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso, 
anche al fine di fornire alla Commissione di cui all’art. 8 dell’Avviso ogni elemento e informazione utile per la 
corretta attribuzione del punteggio. 
 
 

117. Il punto 13 dell'art. 4 dell'Avviso recita: "In particolare, saranno positivamente apprezzate, oltre 
a quegli accordi tra pubbliche amministrazioni in grado di favorire la efficiente ed efficace gestione di servizi 
e attività, forme flessibili e innovative di gestione in ambito culturale attraverso il ricorso a partenariati 
pubblico-privato, già perfezionati al momento della presentazione della candidatura o da perfezionarsi nei 
termini previsti dal Progetto nel rispetto delle pertinenti disposizioni di legge, anche in coerenza con quanto 
disposto dal Codice dei Contratti Pubblici, dal Codice del Terzo Settore e dal Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio e nel rispetto di quanto richiamato all’art. 2 comma 5."  
Quest'amministrazione chiede se viene considerato come "impegno giuridicamente vincolante" la 
manifestazione di interesse presentata da privati in seguito ad una procedura ad evidenza pubblica in due 
fasi (il perfezionamento della stessa, vista la ristrettezza dei tempi dell'avviso, avverrebbe una volta che il 
progetto risulti eventualmente finanziato). 
 
Premettendo che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti che presuppongono valutazioni e analisi di merito, si rinvia alla precedente FAQ n. 20, già 
pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

118. Tra i "soggetti privati", così come definiti nell'Avviso, rientrano anche gli enti giuridici privati (per 
esempio le associazioni di categoria, enti no-profit, fondazioni...) o è riferito solo a operatori economici. 
 
Il riferimento ai soggetti privati contenuto nell'art. 4, paragrafi 11, lett. b) e 13, dell’Avviso, va inteso come 
inclusivo anche degli enti giuridici privati, fermo restando che, come sottolineato nella precedente FAQ n. 
12.2, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura, ai sensi dell’art. 4, paragrafi 10 e 11, dell’Avviso, 
soggetti attuatori possono essere solo i Comuni (proponente o aggregati), i quali possono attuare gli 
interventi o direttamente o per il tramite di altri soggetti pubblici, ovvero “soggetti privati, selezionati in 
conformità della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione in partenariato speciale pubblico-
privato”. 
 
 

119. Nel corso dello scorso anno il Comune è diventato proprietario di un immobile confiscato alla 
criminalità organizzata. È intenzione del comune trasformarlo da residenza privata in "nido d'infanzia e 
centro famiglia". Il Comune può candidare lo stesso progetto sia nella missione PNRR M4-C1-1.1 che in PNRR 
M1-C3-2.1? Unico scopo è aumentare le probabilità di ottenere un finanziamento.  
 
La circostanza che il soggetto proponente abbia richiesto altri finanziamenti per il medesimo Progetto locale 
di rigenerazione culturale e sociale (o alcuni degli interventi nello stesso previsti) non è di per sé preclusiva 
della possibilità di partecipare all’Avviso. 
Ovviamente, ai fini dell’Avviso, il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve essere coerente 
con le previsioni (finalità, oggetto, requisiti, condizioni, etc.) dell’Avviso medesimo. 
In merito alla possibilità e ai limiti del concorso di altri finanziamenti, si rinvia all'art. 2, paragrafo 4, 
dell’Avviso. 
 
 

120. 1. L’acquisto di immobili all’interno di borghi storici, da utilizzare per le finalità previste 
nell’Avviso, è consentito? Stante l’impossibilità di procedere all’acquisto prima della presentazione della 
domanda di partecipazione al bando, quali tipologie di impegno possono essere presentate dall’Ente a 
supporto della richiesta (compromesso, offerta di acquisto controfirmata dalle parti, con atto pubblico o 
privato, con clausola di condizionalità subordinata al finanziamento del progetto)?  



 
   

 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4, n. 69 e n. 77, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

120.2. Per quanto riguarda le partnership con soggetti privati, sia di carattere no profit che 
imprenditoriale, che tipi di accordo si possono stringere, sia riguardo ai contenuti che alla forma di 
sottoscrizione degli stessi preventivamente alla presentazione della domanda di partecipazione al bando?  
 
Si rinvia a quanto previsto dall'art. 4, paragrafo 13 e all’art. 8, paragrafo 4, ambito C, dell'Avviso. 
 
 

120.3. Gli interventi devono essere realizzati solo in borghi storici così come tecnicamente individuati 
negli strumenti urbanistici? (ad esempio, il nostro territorio è costituito da alcuni piccoli borghi e da un nucleo 
abitato di formazione mista storica/recente, che pur non essendo individuato come borgo nello strumento 
urbanistico, rappresenta attualmente il centro amministrativo e sociale del Comune, per cui risulterebbe 
difficile immaginare un piano di rivitalizzazione senza coinvolgere il paese fulcro della vita comunale).  
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 7 e n. 35.1, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 

120.4. Possono essere finanziati interventi di valorizzazione ambientale, con la creazione di un’area 
tematica di valenza naturalistica, risanando e destinando a scopi di fruizione pubblica una porzione di cava 
dismessa, seppur non insita propriamente in un borgo, ma inserita in un progetto di recupero turistico-
culturale della vecchia viabilità di collegamento tra i borghi e di utilizzo socio-ricreativo di spazi pubblici 
all’aperto?  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
Si evidenzia in ogni caso che tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali 
alla strategia di rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, paragrafi 1 e 2, dell’Avviso. 
Per le tipologie di intervento finanziabili, seppure indicativamente e a titolo non esaustivo, si rinvia al 
paragrafo 3 del medesimo articolo.  
 
 

121.1. Dal punto di vista dell’attribuzione dei punteggi, nel caso di più Comuni partecipanti, le 
caratteristiche che fanno riferimento al singolo Comune vengono sommate o mediate rispetto al numero dei 
comuni compartecipanti (per esempio nel punteggio B. Caratteristiche, se due comuni che partecipano 
insieme hanno distintamente due beni culturali e paesaggistici (puntuali) vincolati presenti nel comune il 
primo e n. 1 il secondo, il punteggio attribuito sarà di tre punti o no?  

 
Si rinvia a quanto espressamente previsto dall’art. 8, paragrafo 4, ambito B, n. 1, dell’Avviso. 
 
 

121.2. Il fatto che tutta l’area del comune sia stata inserita nel Piano di Tutela delle Acque della 
Regione [omissis] come Area ad Elevata Protezione vale come punteggio per il punto B/1 Valore culturale e 
naturalistico/Comune localizzato in area protetta? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

122. Il Bando Borghi prevede, a pag. 20-21, la tabella di assegnazione dei punteggi in funzione delle 
caratteristiche del contesto (Max 25 punti - lettera B); al punto 2 (Caratteristiche della fruizione culturale e 



 
   

turistica) è prevista l'assegnazione dei punteggi in funzione di parametri Istat. Essendo il portale dell'Istat un 
enorme scatolone in cui trovare tantissime informazioni, ma con difficoltà, proprio al fine di non fare 
riferimento a dati errati che potrebbero dare adito, successivamente, a contestazioni, si chiede di fornire il 
link diretto per recuperare i dati relativi a: Indice di domanda culturale luoghi della cultura statali, tasso di 
turisticità, densità ricettiva: posti letto/kmq. 
Si chiede, inoltre, se nella stessa pagina web dove si recuperano i dati comunali, si trovano anche i dati 
regionali per poter capire se il valore del dato comunale è maggiore o minore del valore regionale. 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

123. L’Avviso prevede che beneficiario deve risultare in disponibilità dell'immobile su cui intende 
intervenire già al momento della partecipazione, quindi entro il 15/03/2022. Nel caso in cui l'immobile debba 
essere oggetto di acquisto, cosa che avverrà soltanto in caso di accesso al finanziamento, è sufficiente 
dimostrarne la disponibilità con un compromesso di acquisto vincolato all'esito positivo della partecipazione 
al bando? 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4, n. 69 e n. 77, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
Si precisa che il requisito di che trattasi deve sussistere alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento. 
 
 

124. Buongiorno, essendo interessati a partecipare al progetto in questione, abbiamo però necessità 
di capire quali sono le caratteristiche richieste per essere considerati Borgo Storico. Il nostro comune di […], 
comprende la frazione […] che era un piccolo borgo, con tanto di castello, ma non ha mura perimetrali che 
lo racchiudano. Nel merito, sottoponiamo alla Vs attenzione quanto dichiarato dal Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali con prot. n° […] avente ad oggetto: […] – Immobili legge 1089/39 cita in elenco: […] 
D.M. omissis e […] D.M. omissis. Per tutto quanto sopra esposto, siamo a richiedere vostro parere nel merito, 
per capire se abbiamo titolo per aderire al progetto.  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
Per la nozione di borgo storico si rinvia alle precedenti FAQ n. 7 e n. 108.1, già pubblicate sul sito del Ministero 
della Cultura. 
 
 

125.1. Quanto specificato all'art. 6, comma 4 dove si richiedono almeno 10 interventi è un obbligo 
che riguarda solo gli interventi per la “linea A”? 
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 
 

125.2. Il nostro progetto locale di rigenerazione consisterebbe nel recupero funzionale di due edifici 
pubblici (in nucleo storico) vicini ma separati attualmente dismessi e dello spazio urbano circostante. 
Pertanto avremmo tre sub-progetti (con tre progetti di fattibilità) per un unico progetto locale di 
rigenerazione. Le richieste da inoltrare sono legate ad ogni singolo CUP (nel nostro caso pari a 3) oppure 
sarebbe meglio unificare i progetti sotto un unico CUP e presentare un'unica richiesta? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito.  



 
   

Si rammenta inoltre che ai sensi dell'art. 6, paragrafo 4, dell’Avviso, ogni Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale deve prevedere la realizzazione di almeno 10 “interventi di valorizzazione di siti culturali e 
turistici”. 
La proposta descrittiva del progetto di cui all’art. 4, paragrafo 9, lett. b), dell’Avviso, deve essere identificata 
da un unico Codice Unico di Progetto (CUP). Il medesimo CUP deve essere altresì indicato nell’applicativo e 2 
nel “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso 
da presentare unitamente alla domanda. 
 
 

126. Per quanto riguarda l’Avviso in oggetto, il finanziamento può essere utilizzato per progettare e 
realizzare un sistema per la prevenzione degli incendi boschivi nell'area limitrofa al borgo del nostro comune? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 103, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

127. Vorrei sapere se per partecipare all’Avviso dobbiamo essere accreditati a ReGis (Sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge di bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), 
sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR 
e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella Governance del Piano). 
 
L’adempimento da parte dei Comuni proponenti degli obblighi di cui all’art. 12 dell’Avviso, segnatamente 
quelli di cui ai paragrafi 2 e 3, è subordinato all’ammissione a finanziamento.  
Si specifica, inoltre, che le modalità di presentazione della domanda di finanziamento sono disciplinate 
dall’art. 11 dell’Avviso. 
 
 

128. Si chiede di chiarire se possono accedere alla procedura di cui all’Avviso pubblico per la 
presentazione di Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da 
finanziare nell’ambito del PNRR, anche i Comuni costituiti a seguito di fusione tra Comuni aventi ciascuno 
popolazione  inferiore ai 5000 abitanti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, co. 118, legge n.56/2014, e 
inclusi quindi trai piccoli Comuni, ai sensi dell’art.1, co. 2, legge n.158/2017, nell’Allegato A) del Decreto del 
Ministero dell’Interno del 10.08.2020, pubblicato nella G.U. N.213 del 27.08.2020. Si allega nota inviata in 
data 12/01/2022. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1 e alla nota di chiarimenti n. 1, già pubblicate sul sito del Ministero della 
Cultura.  
 
  

129.1. Possono essere considerati ammissibili incentivi diretti alle persone fisiche per favorire il 
ripopolamento (sovvenzioni, sgravi, contributi, agevolazioni per l'affitto o l'acquisto di unità abitative)? 
 
Premesso che le linee di azione e le tipologie di intervento finanziabili sono indicate a titolo indicativo e non 
esaustivo dall’art. 5 dell’Avviso, si specifica che l’incremento dell’ attrattività residenziale per contrastare 
l’esodo demografico può essere perseguita anche attraverso iniziative per trattenere/attrarre giovani, 
famiglie con bambini, ecc.; iniziative per favorire una residenzialità temporanea collegata ad università, centri 
di ricerca, scuole di formazione, ecc.; iniziative per favorire una residenzialità temporanea di artisti. 
Si richiama in ogni caso l’attenzione su quanto previsto dall’art 2, paragrafo 5, dell’Avviso. 
 
 

130.1. Qualora fossero riqualificati immobili o installati in tali immobili servizi e facilitazioni (arredi, 
connessioni, strumenti) da destinare a imprese o professionisti, sarebbero spese ammissibili? Sarebbero 
considerati aiuti di stato? 
 



 
   

Si rinvia all’art. 2, paragrafo 5, dell’Avviso. 
Si evidenzia altresì che tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla 
strategia di rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, paragrafi 1 e 2, dell’Avviso. 
 
 

130.2. Con riferimento all'avviso in epigrafe, l'art. 4 comma 1 statuisce: “Le aggregazioni di Comuni 
possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella medesima regione che condividono medesimi 
tematismi". Quesito: i Comuni limitrofi possono essere anche di regioni diverse confinanti tra loro o devono 
essere necessariamente della stessa regione?. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 54, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

131.1. Rispetto all’art. 4, c. e punto b) dell’Avviso di seguito: sia garantito che il contributo climatico 
dell'investimento secondo la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241 rappresenti 
almeno il 25 % del costo totale dell'investimento sostenuto dall'RRF; si chiede come calcolare il coefficiente 
indicato nell’allegato VI del regolamento (UE) 2021/241 esplicitando il metodo necessario per conto del 
contributo climatico e se è possibile rendere disponibile tale regolamento.  
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 108.2, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

131.2. Cosa si intende per impegno giuridicamente rilevante? Esempi. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 74.3, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

131.3. Ci sono forme di partenariato pubblico-privato preferibili ai fini dell’Avviso? È possibile 
schematizzare la gestione operativa ed economica di un partenariato? 
 
In via preliminare si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Sui criteri di valutazione di eventuali accordi di collaborazione e partenariato si rinvia all’art. 8, paragrafo 4, 
ambito C, dell’Avviso.  
 

131.4. Con riferimento all’art. 4, paragrafo 7, lett. i), vista anche la FAQ 4. “a) sul bene immobile 
oggetto di intervento il Comune proponente (o uno dei Comuni aggregati, ancorché non proponente), già 
alla data di presentazione della domanda di finanziamento, deve essere titolare di un titolo che ne legittimi 
la disponibilità (a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione) e la legittimazione giuridica ad eseguire 
interventi sullo stesso;” si chiede se è riconosciuto il comodato d’uso quale forma valida per attestare la 
titolarità sul bene. Si chiede conferma della necessità di allegare il contratto di comodato d’uso sottoscritto 
già in sede di presentazione della domanda. Infine, si chiede se tale comodato d’uso debba avere una durata 
minima per essere considerato valido ai fini dell’avviso.  
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 69, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
La titolarità deve essere solo dichiarata in sede di domanda di finanziamento (art. 4, paragrafo 7, lett. i), 
dell’Avviso), oltreché descritta nella Sezione 2 del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso.  
 

131.5. Con riferimento all'art. 6 comma 4 dell’Avviso, ove sono richiesti "almeno 10 interventi di 
valorizzazione di siti culturali e turistici" tra quelli riportati nell'elenco della tabella allegata all'art. 5 dello 



 
   

stesso, si richiede se ai fini del conteggio (almeno 10) degli stessi, le opere possano rientrare anche nella 
medesima tipologia di intervento qualora interessino diversi elementi delle linee di azione, o se i 10 interventi 
minimi debbano essere diversi proprio per tipologia. Esempio: si chiede se l'adeguamento funzionale di un 
immobile per la qualificazione di luoghi della cultura e l'adeguamento funzionale di un altro immobile (o 
eventualmente di parte dello stesso) per la creazione di spazi co-working siano da intendersi ai fini del 
conteggio come un solo intervento (rientrando nella medesima tipologia "riuso adattivo e adeguamento 
funzionale, strutturale e impiantistico di immobili pubblici o ad uso pubblico") oppure come due interventi 
vista la realizzazione di servizi nuovi diversi (l'uno "potenziamento e qualificazione luoghi della cultura" e 
l'altro "realizzazione di spazi di co-working" entrambi rientranti nella linea d'azione 
"realizzazione/potenziamento di servizi e infrastrutture culturali").  
 
In via preliminare si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 90 già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

131.6. Ai fini della dimostrazione della titolarità dei beni, che come evidenziato dalla FAQ 4.1 può 
essere legittimata attraverso titolo di proprietà, possesso e/o detenzione, che ne dimostrino la disponibilità 
già alla data della richiesta di finanziamento, si chiede conferma di ammissibilità della procedura che si 
intende attuare: sottoscrizione di contratto di comodato d'uso gratuito per aree e/o immobili oggetto di 
intervento con clausola di acquisto del bene (il cui valore sarà preventivamente calcolato ai sensi del DPR 
22/2018) in caso di aggiudicazione del finanziamento, il tutto da approvarsi con delibera di Giunta Comunale. 
In alternativa, sarà possibile detenere il bene (di proprietà privata) oggetto di intervento pubblico tramite 
contratto di affitto/comodato d'uso gratuito, qualora la durata dello stesso sia congruo e proporzionato 
all'investimento pubblico effettuato sullo stesso? In tal caso come deve essere calcolata la durata del 
contratto?  
 
In via preliminare si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4, n. 69 e n. 77, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

131.7. Sarà possibile affittare a terzi (siano essi associazioni del terzo settore e/o imprese) i beni 
oggetto di intervento? E gli stessi potranno produrre reddito?  
 
Premesso che l’eventuale “messa a reddito” dei beni oggetto degli interventi/progetti finanziati dovrebbe 
risultare comunque coerente e rispondente alle finalità del Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale (avuto riguardo anche alle previsioni dell’art. 1 e dell’art. 5, paragrafi 1 e 2, dell’Avviso)  e non 
comportare la configurabilità del sostegno finanziario pubblico in termini di aiuto di Stato, si evidenzia che a 
termini dell’art. 19 dell’Avviso deve essere comunque garantita la stabilità dei progetti/interventi finanziati, 
di talché gli stessi non possono subire modifiche suscettibili di alterare la natura o le modalità di esecuzione, 
ovvero di procurare un vantaggio indebito a un’impresa o un ente pubblico. 
 
 

131.8. La definizione del gestore/gestori dei nuovi servizi/spazi potrà essere effettuata 
successivamente all'ottenimento del finanziamento, con manifestazione di evidenza pubblica?  
 
Si rinvia alla precedente FAQ. n. 20, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 



 
   

132. Il sottoscritto, in qualità di responsabile del Servizio tecnico del Comune di […], in riferimento 
all’Avviso pubblico in oggetto con la presente chiede se nell’ambito dell’intervento che il Comune intende 
proporre a finanziamento è possibile inserire il recupero delle facciate di fabbricati privati prospicienti luoghi 
pubblici, previa manifestazione di interessi al fine di acquisire la disponibilità dei privati cittadini. 
 
In via preliminare si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, 
paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono 
valutazioni e analisi di merito. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

133.1. In merito alla proprietà/titolarità sul bene per il quale si partecipa all'Avviso, si chiede 
gentilmente se tra queste due opzioni rientri il comodato d'uso gratuito, e in caso affermativo, di quale durata 
minima debba essere il comodato stesso 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4 e n. 69, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

133.2. In merito alla proprietà/titolarità sul bene per il quale si partecipa all'Avviso, si chiede 
gentilmente se tra queste due opzioni rientri l’atto unilaterale d'obbligo da parte dei proprietari con il quale 
il privato si impegna a vendere l'immobile/bene solo se il progetto viene finanziato. 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4 e n. 69 e n. 77, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura.  
 
 

133.3. Per garantire in particolare il coinvolgimento della comunità locale nel progetto il Comune 
vuole creare un partenariato con le Associazioni locali (opportunamente selezionate con procedure di 
evidenza). Si chiede a questo proposito se il Comune può erogare un contributo alle Associazioni (a mero 
titolo di rimborso spese) per l'attività in particolare di animazione sul territorio che le stesse faranno e quindi 
se questo contributo può essere rendicontato direttamente dal Comune all'interno del finanziamento PNRR 
concesso. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 60, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

133.4. Si chiede conferma che nell'Allegato A all’Avviso: la dicitura max 3000 caratteri sia da 
intendersi spazi inclusi. 
 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 78, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

133.5. Dal momento che nell’Avviso si indicano come spese ammissibili (art. 10) le spese sostenute 
in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, potete gentilmente segnalarci gli 
estremi del/dei documenti che raccoglie/raccolgono tutte le indicazioni/norme relative alle spese ammissibili 
e alle modalità di rendicontazione dei fondi PNRR e dove trovare questi documenti? Siamo in possesso di 
alcune circolari e documenti ma non siamo riusciti a reperire un vademecum unico e completo a riguardo. 
 
Per informazioni sulla normativa di riferimento si invita a consultare i siti istituzionali. 
 
 

134. Si fa riferimento all'avviso del bando per i borghi storici, in cui tra più soggetti coinvolti bisogna 
attuare i seguenti atti preliminari: a) atto di partenariato pubblico –privato; b) accordi di cooperazione tra 



 
   

più soggetti pubblico-privato. Noi come Comune di - omissis - dovremmo optare per la soluzione dell'accordo 
tra pubblico e privato in quanto il nostro progetto consisterebbe di realizzare percorsi, parcheggio per 
accessibilità alla Torre storica di nostra proprietà e visita al borgo storico su terreni privati in quanto il Comune 
è proprietario solo di un mastio e della strada qualificata di uso pubblico. È possibile aderire al bando con la 
stipula di accordo preventivo tra il soggetto pubblico in qualità di attuatore e il privato o ci vuole altra forma 
di atto? 
 
Si precisa che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi 
di merito. 
Per i titoli che legittimano la disponibilità (a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione) e la legittimazione 
giuridica sui beni/immobili sui quali interviene il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale si rinvia 
alle precedenti FAQ n. 4 e n. 69, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
Nulla esclude che detti titoli possano anche essere inseriti in accordi di partenariato o cooperazione che 
prevedono un coinvolgimento ulteriore e diverso del privato rispetto nella realizzazione degli 
interventi/progetti previsti dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. 
 
 

135. Dove è possibile estrarre l'indice di domanda culturale dei luoghi della cultura statali e non statali 
(ISTAT – Indicatori territoriali politiche di sviluppo – dati a livello provinciale, ultimo anno disponibile) per la 
provincia di […], nel file, Allegato A, che ad ogni buon fine si trasmette?  
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi di merito.  
 
 

136. I beni vincolati nel proprio Comune sono quelli che hanno un decreto specifico di vincolo o anche 
i beni pubblici di oltre70 anni? 
 
Come previsto nella Sezione 1.B del “Format di proposta descrittiva del progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale” allegato all’Avviso, è necessario elencare i beni culturali vincolati presenti, specificando il 
relativo procedimento di vincolo. Non sono previsti limiti riguardo la tipologia del vincolo, ma è necessaria 
una puntuale descrizione dello stesso. 
 
 

137. L'art. 1 del bando dà la seguente definizione: "borghi storici si intendono quegli insediamenti 
storici chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro originarie caratteristiche tipo-morfologiche, per la 
permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi storici e per il valore del loro patrimonio storico-
culturale e paesaggistico". Per rientrare in questa categoria un borgo deve avere particolari certificazioni, 
tutele o vincoli o può essere collegato all'età del borgo/paese? O deve essere classificato nel piano 
urbanistico comunale come Zona A? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7, già pubblicata nel sito del Ministero della Cultura. 
 
 

138. L'Avviso Pubblico è destinato a piccoli comuni singoli o aggregati con la popolazione residente 
fino a 5000 abitanti nei quali sia presente un borgo storico chiaramente identificabile riconoscibile. Il limite 
demografico è da riferire nell'intero territorio comunale o, al contrario, residente nel borgo storico? Nel caso, 
ad esempio, di comuni costieri, i borghi storici sono pressoché spopolati, mentre la popolazione si è spostata 
nelle aree di nuova edificazione, più vicina alla costa. Spesso questi comuni complessivamente superano la 
soglia dei 5000 abitanti, ma il borgo storico è abbandonato. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 



 
   

 
 
139. L'Avviso Pubblico è destinato a piccoli comuni singoli o aggregati con la popolazione residente 

fino a 5000 abitanti nei quali sia presente un borgo storico chiaramente identificabile riconoscibile. Il limite 
demografico è da riferire nell'intero territorio comunale o, al contrario, residente nel borgo storico? Nel caso, 
ad esempio, di comuni costieri, i borghi storici sono pressoché spopolati, mentre la popolazione si è spostata 
nelle aree di nuova edificazione, più vicina alla costa. Spesso questi comuni complessivamente e superano la 
soglia dei 5000 abitanti, ma il borgo storico è abbandonato. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

140. Premesso che dalle precedenti FAQ risulta possibile individuare un partner privato, quale una 
società di consulenza, sia per le attività di predisposizione del progetto (propedeutiche alla predisposizione 
di una domanda di finanziamento coerente, completa e ben strutturata) che per le attività successive 
all’aggiudicazione, assicurando la puntuale e precisa realizzazione del progetto approvato, si chiede di 
indicare con quali modalità possa essere prevista la citata spesa all’interno del progetto. Sarebbe ad esempio 
corretto predisporre nell’Allegato A alla sezione 3 un intervento specifico sotto la Linea di Azione “Altro” con 
l’unica voce di spesa “Accompagnamento alla predisposizione di documenti preliminari finalizzati all’analisi 
del contesto, all’attivazione di procedure di evidenza pubblica per la ricerca dei partner, ecc..” 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 40.5 e n. 63, già pubblicate sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

141. È possibile chiarire cosa si intende con il criterio "altri riconoscimenti di interesse nazionale o 
internazionale" di cui all'art. 8, comma 4, Ambito B "caratteristiche del contesto"? E' possibile fornire o citare 
alcuni esempi a riguardo? 
 
Esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso, quesiti 
che presuppongono valutazioni e analisi di merito. 
 
 

142.1. Si richiede se il CUP debba avere delle specifiche nel template, ovvero se debba essere indicato 
un codice numerico specifico, così come richiesto negli avvisi PNRR “FUTURA La scuola per l’Italia di domani”. 
 
Nel “Format di proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso 
deve essere riportato il numero di CUP corrispondente a quello indicato nell’applicativo informatico in sede 
di presentazione della domanda. 
Si evidenzia che il Il CUP, che costituisce un adempimento amministrativo obbligatorio per tutti i progetti 
d’investimento finanziati con risorse pubbliche, è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di 
Monitoraggio degli Investimenti Pubblici. 
Ai fini della presentazione della domanda il Comune proponente dovrà pertanto dotarsi del CUP relativo alla 
proposta di Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. Il rilascio del CUP si ottiene secondo la 
normativa di riferimento vigente in materia. 
 
 

142.2. Nell’art. 3 dell’Avviso è indicato il contributo massimo pari a 1.600.000,00 incrementabile del 
30% per ciascun comune aggregato, segnaliamo che nelle linee guida è invece indicato l’importo errato di 
1.660.000. 
 
Si conferma che a termini dell’art. 3, paragrafo 1, dell’Avviso, l'importo massimo del contributo concedibile 
è pari a 1,6 milioni di euro (non comprensivo delle risorse a favore delle imprese), salvi gli incrementi ivi 
previsti. 



 
   

 
 

143. In riferimento all’art. 3, comma 1, si chiede conferma che l’importo massimo di finanziamento 
disponibile per una aggregazione di 3 Comuni (capofila+2 partner) ammonti a euro 2.560.000 così calcolati: 
euro 1.600.000 + euro 480.000 (30%) + euro 480.000 (30%). 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 76.2, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
 
 

144. 1 Con riferimento all'avviso di cui all'oggetto si formulano i due seguenti quesiti: tra le spese 
ammissibili di cui all’art. 10 dell’avviso vi sono le spese per attività di accompagnamento; si chiede di 
specificare che cosa si intende per “spese di accompagnamento”, preso atto di quanto indicato nella Circolare 
n. 4 del 18 gennaio 2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che prevede l’inammissibilità delle spese 
di assistenza tecnica.  
 
Si conferma che le spese di accompagnamento non riguardano il supporto all’attuazione, monitoraggio e 
controllo degli interventi/progetti del Progetto locale di rigenerazione culturale e locale. 
A mero titolo esemplificativo, tra le spese di accompagnamento di cui all’art. 10, paragrafo 2, lett. i), 
dell’Avviso, invero previste unitamente alle spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, 
possono ricomprendersi le spese relative all’acquisizione e rafforzamento di conoscenze e competenze 
necessarie per  la progettazione degli interventi/progetti e per realizzare le condizioni più adeguate per 
massimizzarne l’efficacia e l’impatto in coerenza con la strategia perseguita dal Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale.  
 
 

144.2. Con riferimento alle modalità di valutazione di cui all’art. 8 dell’Avviso, si chiede cortesemente 
di specificare cosa si intende per “impegno giuridicamente rilevante alla stipula di accordi di collaborazione” 
(indicatore dell’ambito C, criterio 2 – impegno alla stipula di accordi di collaborazione) e che cosa si intende 
per “impegni con effetti giuridici vincolanti” (indicatore dell’ambito C, criterio 3 – adesione al progetto di 
partner pubblici e privati che concorrono al raggiungimento degli obiettivi del Progetto con risorse che non 
gravano sul presente avviso”.  
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 74.3, già pubblicata sul sito del Ministero della Cultura. 
Si chiarisce che la precisazione di cui alla FAQ sopra richiamata vale anche per l’espressione “impegni con 
effetti giuridici vincolanti” di cui all’art. 8, paragrafo 4, ambito C, n. 3, dell’Avviso. 
 


